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FENOLOGIA PRIMAVERILE DI QUATTRO SPECIE DEL GENERE
ACROCEPHALUS IN UNA ZONA UMIDA

DELL'ITALIA NORD-ORIENTALE

Riassunto. - Gli autori hanno monitorato, mediante il censimento di soggetti
in canto, la presenza di quattro specie del genere Acrocephalus (Forapaglie A. schoe-
nobaenus, Cannaiola verdognola C. palustris, Cannaiola A. scirpaceus, Cannareccione
A. arundinaceus) in un'area umida interna della provincia di Venezia. La ricerca è
stata svolta negli anni 1994, 1995 e 1996 nei mesi di aprile, maggio e giugno per-
correndo un transetto di circa 3 km almeno una volta per pentade. Il Forapaglie
(unica delle quattro specie considerate non nidificante nell'area di studio) è la pri-
ma a transitare. Il massimo dei cantori è stato registrato a metà aprile. Maschi in
canto di questa specie sono stati contattati anche a metà maggio, quando Cannaiola
e Cannareccione hanno raggiunto il massimo dell'attività canora. La Cannaiola ver-
dognola è l'ultima ad arrivare e ciò avviene nella prima parte del mese di maggio.
Le differenze temporali interspecifiche rilevate si sono ripetute per tutti gli anni.

Abstract. - Spring phenology of four species of Acrocephalus in a wetland area
of North-East ltaly.

The authors have monitored, with the census of singing male s, the presence of
four species of Acrocephalus (Sedge Warbler A. schoenobaenus, Marsh Warbler A.
palustris, Reed Warbler A. scirpaceus, Great Reed Warbler A. arundinaceus) on an
inland wetland area in the Venice province (North-East Italy). The study was car-
ried out in 1994, 1995 and 1996 during April, May and June with at least one vis-
it for a five-day period, walking along a transect of about 3 km. The Sedge Warbler
(the only non-breeding species in the study area) is the first to pass through. The
transit peaks occur in the middle of April. Singing males of this species have been
found also during the first half of May when most of the singing males of Reed and
Great Reed Warbler have already arrived. The Marsh Warbler is the last one to
arrive and occurs during the first half of May. These interspecific differences have
confirmed for alI the three years.

(*) Via Buozzi 1, 30030 Favaro Veneto, Venezia.
(**) Via Cà Solaro 9/a, 30030 Favaro Veneto, Venezia.
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Introduzione

Forapaglie, Cannaiola verdognola, Cannaiola e Cannaraccione sono
specie migratrici a lungo raggio che svernano in Mrica a sud del
Sahara. I maschi sono i primi a tornare ai quartieri riproduttivi per
delimitare e difendere un territorio la cui funzione principale risulta
essere quella della formazione della coppia e la nidificazione (CRAMP,
1992).

In Italia alcune di queste specie sono state oggetto di ricerche circa
la biologia riproduttiva (FRACASSO,1978; PETRETTI,1979; BOANO& Cucco,
1991; POLLO,1992), le scelte per l'habitat (PALESTRINIet al., 1988;
BRICHETTIet al., 1989; ROLANDO& PALESTRINI,1989; SAINO,1989), la
migrazione autunnale (SPINA,1986, 1989; SPINA& BEZZI,1990; BASCIUTTI
et al., 1995), mentre per la fenologia della migrazione primaverile infor-
mazioni possono essere tratte da alcuni atlanti (BRICHETTI,1983;
MINGOZZIet al., 1988; NISORIA,1994) o dai primi dati sul Progetto Piccole
Isole (SPINAet al., 1993).

Con questa indagine abbiamo cercato di definire un calendario nel-
la successione temporale delle presenze di soggetti in canto in una zona
dell'Italia nord-orientale. Quest'area, già oggetto di una ricerca riguar-
dante la comunità ornitica presente (STIVAL,1992), è risultata partico-
larmente idonea sia per la tipologia ambientale, sia per la discreta pre-
senza quantitativa di individui delle specie oggetto dello studio.

..

Area di studio e metodi

La ricerca è stata condotta in un'area denominata 'Cave del Praello'
localizzata in comune di Marcon (Venezia) (45°32'N, 12°19'E) avente
un'estensione di circa 50 ha e caratterizzata dalla presenza di alcune
vasche d'acqua di diversa profondità originate dall'attività estrattiva di
argilla svolta attorno al 1965. Da allora è iniziata una graduale e
costante colonizzazzione da parte di specie vegetali anche di particolare
interesse (STIVAL,1990).

La presenza di una estesa formazione a Cannuccia, Phragmites
australis, interessa soprattutto i bordi delle vasche per una lunghezza'
totale di circa 5 km con fasce larghe dai due ai sei metri, e tre aree di
circa mezzo ettaro ciascuna dove è presente un fitto canneto continuo
su di un terreno semiallagato. Non mancano alcune zone, comunque di
modeste estensioni, occupate da Typha sp. pl. e Carex sp. pl. Formazioni
arboreo-arbustive sono presenti in limitata quantità sottoforma di filari
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regolari posti in corrispondenza di piccoli fossi o delle rive di alcune
vasche. Tali siepi sono costituite perlopiù da arbusti quali rovi (Rubus
sp.pl.), Sanguinello, Cornus sanguinea, e rose selvatiche, Rosa sp.pl.,
accompagnati da rare essenze di tipo arboreo come pioppi, Populus
sp.pl., e salici Salix sp.pl.

Un transetto di circa 3 km, che si sviluppa per due terzi circa tra
le vasche e per il rimenente lungo l'argine di un canale delimitante l'a-
rea, è stato percorso alle prime luci dell'alba, almeno una volta per pen-
tade, nei mesi di aprile, maggio e giugno (ovvero tra le pentadi 19:1-5/4
e 37:30/6-4/7) negli anni 1994, 1995, 1996, registrando e mappando in
una apposita scheda tutti i soggetti in canto delle quattro specie consi-
derate. Sono state compiute in totale 88 visite così suddivise per anno:
1994 - 40; 1995 - 24; 1996 - 24. Il tempo di percorrenza del transetto è
stato di 1,5 ore ovvero con una velocità media di 2 km/ora. In caso di
più visite nella stessa pentade, ai fini dell'indagine sono stati utilizzati
i valori più alti registrati per la stessa specie.

I rilievi, per quanto possibile, sono stati compiuti con condizioni
meteorologiche non avverse. In ogni caso, allo scopo di garantire la con-
tinuità temporale dello studio, è sempre stata svolta almeno una visita
per pentade.

Risultati e discussione

Forapaglie - È la prima specie tra quelle considerate a transitare
nella zona ed è l'unica a non nidificare. In tutti e tre gli anni i primi
maschi in canto sono stati registrati alla pentade 20 (6-10 aprile; osser-
vazione più precoce 8 aprile) (Fig. 1). Il massimo dei cantori si è avuto
tra le pentadi 22 e 23 (16-25 aprile) (Fig. 2). Le pentadi mediane sono
state per il 1994 la 22, per il 1995 e 1996 la 23.

La specie nel periodo di massima presenza è risultata particolar-
mente abbondante: il 18 aprile del 1994 sono stati contati 21 maschi in
canto (indice di abbondanza di 7 cantorilkm), nel 1995 il massimo di
cantori contattati è stato di 14 mentre nel 1996 di 13. Il grosso del tran-
sito avviene in un periodo abbastanza ristretto (Fig 2) a conferma di
quanto rilevato per le modalità di arrivo agli areali di nidificazione
(CATCHPOLE,1972; BELLet al., 1973; SVENSSON,1978; VANDERHUT,1986).
In tutti e tre gli anni, ad un primo picco di presenze di cantori, ne è
sempre seguito un secondo, meno abbondante in termini numerici, che
per i primi due anni si è collocato intorno alla pentade 27 (10-15 mag-
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Fig. 1. - Numero di maschi in canto censiti per anno e per pentade.

giO), mentre nel 1996 è stato registrato dieci giorni dopo (Fig. l), Questi
soggetti più tardivi potrebbero appartenere a popolazioni diverse, pro-
babilmente più settentrionali, considerando il periodo di arrivo ai quar-
tieri di nidificazione (CRAMP,1992).

Tra 1'8 ed il 16 giugno del 1994, in quattro visite successive, sono
stati contattati in totale quattro maschi in canto. Tali osservazioni tar-

dive potrebbero far pensare ad una probabile nidificazione della specie
nella zona, ma in merito non si sono mai avute prove certe. A conferma
di ciò non è mai stato osservato alcun maschio compiere i caratteristici
voli canori nuziali.

Il Forapaglie è specie considerata rara come nidificante in Italia

(BRICHETI'IIN MESCHINIE FRUGIs,1993). Il Veneto si trova ai margini
meridionali dell'areale di nidificazione (AA.VV., 1985) per cui non sono
da escludere dei tentativi di nidificazione anche di singole coppie in aree
che potrebbero risultare idonee (POLLO,1992).
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Cannaiola verdognola - È l'ultima delle quattro specie considera-
te ad arrivare (data più precoce nel 1996: 7 maggio). Al contrario di
quanto avvenuto per le altre si è registrata una marcata differenza tra
anni per le date e le relative pentadi in cui sono stati contattati i pri-
mi cantori (Fig. 1). Infatti nel 1994 ciò è avvenuto il 18 maggio, mentre
nel 1995 il 13 maggio. Il massimo dell'attività canora si colloca tra le
pentadi 29 e 32 (21 maggio - 9 giugno) (Fig. 2). L'arrivo ai quartieri
riproduttivi, come rilevato da altri autori, si può protrarre sino ai primi
di giugno (BOANO& CA'ITANEOin MINGOZZIet al., 1988; BRICHE'ITIet al.,
1989). In tutte le visite svolte in questo mese sono sempre state con-
tattate cannaiole verdognole in canto. Per questa specie possono passa-
re pochi giorni tra l'arrivo dei maschi e la successiva formazione della
coppia con conseguente cessazione dell'attività canora CKELSEY,1988;
Cramp, 1992). Ciò può spiegare il fatto che alcuni cantori siano stati
mappati in una sola visita.

Cannaiola - I primi maschi in canto sono stati contattati alla pen-
tade 21 (data più precoce 13 aprile). La figura 2 comunque evidenzia
bene come almeno sino alla pentade 25 (1-5 maggio) il numero di que-
sti rimane molto basso. Tale aspetto fenologico, per il mese di aprile, è
stato rilevato anche per Ventotene nell'ambito del Progetto Piccole Isole
(Spina et. al., 1993). La metodologia adottata nella presente indagine
non ci consente di affermare con certezza se questi primi soggetti si fer-
mano a nidificare in zona. In ogni caso questi cantori non sono sempre
stati contattati nello stesso posto e non in tutte le visite svolte in que-
sto primo periodo, per cui certamente non delimitano nè difendono un
territorio. Il massimo dei cantori si è registrato tra le pentadi 27 e 30
(11-30 maggio) (Fig. 2). Nel 1994, il numero massimo è stato di 24 alla
pentade 27, nel 1995 di 16 alla pentade 30 e nel 1996 di 20 alla pen-
tade 29. È interessante rilevare come, per tutti e tre gli anni, si sia regi-
strata una ripresa dell'attività canora proprio alla fine del periodo di
studio (primi di luglio), fenomeno questo senz'altro dovuto a tentativi di
seconde nidificazioni una volta che i giovani delle prime nidiate si sia-
no involati. Ciò risulta in accordo con quanto riportato da SPRINGER(in
CRAMP,1992) per Cannaiole nidificanti in Germania.

Cannareccione - I primi maschi in canto sono stati contattati alla
pentade 21 (data più precoce 13 aprile) per il 1996 e alla pentade 22
per il 1994 e 1995. La figura 2 evidenzia come per questa specie si ha
una crescita nel numero di cantori lenta, quindi con arrivi e successive
occupazioni dei territori più diluiti nel tempo. Il numero massimo di
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maschi censiti (10 nel 1994 e 1996,8 nel 1995) si è registrato tra le pen-
tadi 26 e 28 (6-20 maggio) (Fig. 1). L'attività canora, intesa come nume-
ro di maschi contemporaneamente in canto rimane abbastanza costante
almeno sino a metà giugno. Inoltre, da un'analisi della mappa tura dei
cantori, si evidenzia come questi siano sempre stati contattati pratica-
mente nello stesso posto a conferma del fatto che i maschi di questa
specie cantano per tutto il periodo riproduttivo (FRACASSO,1978;
PETRE'ITI,1979; BACCE'ITI,1981). Questo però non è valso nel 1994, dove
ad un picco alla pentade 26 si è registrato un costante calo nel numero
di cantori (Fig. 1).

Ringraziamenti. - Si ringrazia Giancarlo Fracasso per l'utile scambio di idee ed i consigli
per la stesura del testo.
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